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AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE (ASST) RHODENSE 
Viale Forlanini, 95 – 20024 Garbagnate Milanese (MI) 

 

 
 

 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI 

INCARICO QUINQUENNALE DI DIREZIONE DI STRUTTURA COMPLESSA 
 

 
In esecuzione della deliberazione n. 449/2019 /DG del  24.04.2019  è indetto  avviso pubblico per il 
conferimento di incarico quinquennale per la copertura di: 
 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO, DIRETTORE DELLA STRUTTURA COMPLESSA DI 
CHIRURGIA VASCOLARE  - DISCIPLINA CHIRURGIA VASCOLARE,  AREA CHIRURGICA E 
DELLE SPECIALITA’ CHIRURGICHE  – RAPPORTO ESCLUSIVO 
 

Il profilo professionale del posto messo a concorso è il seguente: 
 

PROFILO PROFESSIONALE OGGETTIVO 

 

Caratteristiche organizzative della Struttura Complessa: 
 

L’ASST Rhodense si articola su tre presidi ospedalieri: due ad alta intensità di cura, 
Garbagnate Mil.se e Rho, ai quali si aggiunge quello di Passirana, con finalità 
riabilitativa e di attivazione del percorso di presa in carico del paziente nella fase post-
acuta.  
 
La rete territoriale si sviluppa nel P.O.T. di Bollate, quale ambito privilegiato per la 
gestione del paziente cronico e nei poliambulatori di Arese, Corsico, Paderno Dugnano. 
Profilo organizzativo: L’U.O.C. di Chirurgia Generale afferisce al Dipartimento di 
Chirurgia.  
 
L’U.O.C. di Chirurgia Generale svolge attività di ricovero in regime di degenza, day 
surgery ed attività ambulatoriale di primo e secondo livello nel P.O. di Rho.  
 
La Chirurgia Generale si configura come un reparto di degenza dotato di 30 posti letto 
ordinari siti al 1° piano Ala Nord, 5 posti letto di day surgery ed 1 posto tecnico di 
chirurgia a bassa complessità operativa ed assistenziale siti al 4° piano Ala Est del P.O. 
di Rho.  
 
L’attuale Dotazione organica dell’unità operativa prevede 19 dirigenti medici ed 1 
Direttore. 
Governo clinico e profilo tecnico scientifico: La struttura svolge attività chirurgica in 
urgenza ed in elezione sia per la patologia benigna che maligna nei vari setting 
assistenziali. In particolare chirurgia mammaria e proctologica. 
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Il grado di specializzazione è in linea con le richieste del territorio e risponde alla 
domanda specialistica oncologica soprattutto a carico del tratto gastroenterico. La 
complessità delle patologie trattate è evidenziato dal peso medio dei DRG chirurgici pari 
a 1,433.  
Funzioni di supporto: L’U.O. garantisce supporto specialistico a favore dei pazienti 
degenti presso le varie UU.OO. laddove ne venga richiesto il parere. L’U.O. contribuisce 
alla copertura della guardia chirurgica di Pronto Soccorso h24/24 e interdivisionale e 
risponde alla domanda di interventi chirurgici urgenti provenienti sia dai reparti del 
Presidio sia dal Pronto Soccorso.  
Responsabilità:  
 

1. Responsabilità di risultato: rispetto degli accordi inerenti le prestazioni di ricovero 
e di specialistica ambulatoriale contenuti nel contratto stipulato con ATS, ed in 
generale dei patti aggiuntivi dell’area di competenza (qualità, appropriatezza, 
accessibilità, tutela del cittadino e continuità con il territorio) declinati dalla 
Direzione Strategica e dal Dipartimento di appartenenza sulla base degli indirizzi 
regionali. 

2. Responsabilità di spesa: l’U.O. partecipa agli obiettivi di governo della spesa 
declinati dalla Direzione Strategica e dal Dipartimento di appartenenza. 

 

Dati di attività anno 2018: 

 

AMBITI PRESTAZIONI VALORI 

Ambulatoriale 

Prestazioni prioritarie 221 

Controlli 15.712 

Prestazioni ordinarie 13.330 

Valore Prestazioni ambulatoriali per esterni (escluso 
PS)  €                       631.038,84  

Ricovero 

Ordinari Dimessi 1.074 

Ordinari gg deg. Dimessi 8.401 

Valore Ricoveri Ordinari   €                    4.442.729,00  

Day Surgery Dimessi 452 

Valore Day Surgey 555.405 

Attività 
chirurgica interventi in sala operatoria 1.409 

 

PROFILO PROFESSIONALE SOGGETTIVO 

 

È richiesta una figura professionale capace di rapporti dinamici con il territorio 
esperienza di nuovi modelli organizzativi, capace di coordinarsi in ambito aziendale nei 
rapporti dipartimentali ed extra dipartimentali, con approccio chirurgico 
multidisciplinare, che abbia propensione alla revisione dei processi e delle procedure, 
anche nell’ambito dei temi legati alla gestione del rischio clinico. 
Profilo delle competenze organizzative gestionali: si richiede un profilo con comprovata 
capacità di riorganizzazione dell’equipe teso alla valorizzazione del profilo formativo 
rivolto ad incrementare il livello tecnico delle competenze clinico strumentali ai fini di un 
incontro ottimale tra la domanda territoriale e le caratteristiche epidemiologiche 
espresse del territorio.  
Si richiede adeguata formazione manageriale, con particolare riferimento alla gestione 
delle risorse assegnate, alla valutazione dei costi dell’attività ospedaliera, alle tecniche 
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di budgeting e alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli 
obiettivi. 
Si richiede inoltre un’elevata propensione all’aggiornamento professionale continuo e 
all’utilizzo dell’Evidence Based Medicine allo scopo di identificare attività sanitarie 
efficaci e promuovere cambiamenti professionali e organizzativi appropriati, efficaci ed 
in linea con la mission aziendale. 
 
In particolare si richiede il possesso di documentata: 

• esperienza nell’organizzazione delle attività secondo modelli orientati alla 
gestione comune delle risorse produttive non professionali (ricovero, piattaforme 
comuni di ricovero, sala operatoria, day surgery e chirurgia ambulatoriale); 

• conoscenza ed applicazione nella pratica clinica dei principali strumenti per la 
gestione del rischio clinico, del rischio infettivologico in ambito chirurgico e per la 
valutazione degli esiti; 

• esperienza nella redazione, implementazione, monitoraggio sviluppo dei percorsi 
diagnostico-terapeutico-assistenziali in ambito della chirurgia generale, sia con 
riferimento ai contenuti di tipo tecnico-professionale sia a quelli di tipo 
organizzativo; 

• attitudine all’implementazione di strumenti informatici a supporto della sicurezza 
senza l’operatoria, della continuità nella gestione del paziente, della creazione di 
banche dati per la revisione dei risultati; 

• partecipazione ai gruppi di lavoro finalizzati alla stesura dell’iniquità EO protocolli 
operativi e/o percorsi terapeutici per la gestione del trattamento delle principali 
patologie di interesse chirurgico, in particolare in ambito epato-bilio-pancreatico 
e/o senologico; 

• partecipazione a gruppi di lavoro finalizzati alla stesura di linee guida e/o 
protocolli operativi e percorsi terapeutici per la gestione delle tecniche 
videolaparoscopiche. 
 

Profilo delle competenze cliniche e chirurgiche con capacità tecniche:  

� il candidato ideale deve essere in possesso di documentate esperienze 
competenza, sia come operatore chirurgico, sia nella gestione del percorso di 
cura del paziente, nei seguenti ambiti: 
o patologia esofago-gastrica, epato-bilio-pancreatica, colo-rettale; 
o emergenza urgenza chirurgica in ambito di chirurgia addominale a medio-alta 

complessità, utilizzando tutte le metodiche innovative e mini-invasive; 
o tecniche innovative video-laparoscopiche; 
o patologia senologica (con particolare riferimento alle tecniche di 

ricostruzione); 
o patologia del peritoneo e del retroperitoneo; 
o emergenze di chirurgia toracica di base; 
o patologie ematologiche di interesse chirurgico. 

 
L’ incarico sarà conferito alle condizioni e norme previste dall’art. 15 ter, comma 2,  del D.Lgs.  30 
dicembre 1992 n. 502/1992 e s.m.i, dal D.P.R. n. 484 del 10.12.1997 e dalla Legge 8 
novembre 2012 n. 189 e dalla D.G.R. X/553 Regione Lombardia del 2.8.2013 (approvazione delle 
linee di indirizzo regionale recanti i criteri e le procedure per il conferimento degli incarichi di 
struttura complessa a dirigenti sanitari  - area medica, veterinaria e del ruolo sanitario - in 
ottemperanza all’art. 15, comma 7-bis, D.Lgs. 502/92) 


